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PAGAMENTO ANTICIPATO

COERENZE
POLITICHE

Noi combattiamo nell’on. Mag­
giorino Ferraris, non solo le 
perniciose intromissioni nelle am­
ministrazioni locali, la stupe­
facente assenza di ogni norma 
di previdenza e di saggezza che 
ha seppellito la nostra Banca 
Popolare c il prevalente spirito 
d’egoismo che lo ha portato ad 
ostacolare, con il compiacente 
ausilio delle autorità, l’esecuzione 
di un’ opera reclamata da ra­
gioni imperiose di igiene e di 
pietà: ma anche, e specialmente, 
la poco edificante incocrenza 
politica che non valgono a fargli 
perdonare il faragginoso ma im­
produttivo bagaglio di scienza 
economica che i suoi amici de­
cantano c il vantato interessa­
mento.....per gli orarii ferroviarii 
e per gli impianti telefonici.

La incocrenza è biasimevole 
quando si esplica in successive 
ed alterne manifestazioni : ma 
è anche più condannabile quando 
si svolge con una contemporanea 
dedizione ad ogni più contrad- 
dicente principio. Seppelliamo 
pure nel vasto cimitero delle 
passate sue affermazioni, dei mol­
teplici atteggiamenti e delle rin­
negate amicizie, quella della sua 
assoluta preferenza a partecipare 
ad un Governo nel quale avesse 
larga base il partito socialista : 
tantopiù che l’idea socialista ha 
oggi, nel nostro Collegio, poche 
Vestali che la custodiscano. Ma 
non sapremmo come possa de­
centemente giustificare, presso 
le due parti, l’assicurazione che 
egli va divulgando dell’incondi­
zionato appoggio del Governo e 
del partito clericale.

Noi siamo forse degli ingenui: 
certo non allenati così alla vita

politica da giustificare che un 
uomo possa chiedere, ed un par­
tito concedere, un patrocinio in 
opposizione alla bandiera del 
partito stesso.

Maggiorino Ferraris vuole es­
sere a tucti i costi il candidato del 
Governo. Dunque vuol dire che 
appoggia, senza restrizioni, la 
politica governativa, comprese 
le memorabili dichiarazioni del 
Ministro Guardasigilli nella se­
duta del 10 febbraio 1913. La que­
stione era ed è, ogni volta che 
ricorre, alta e fondamentale.

Il partito clericale, a mezzo 
specialmente dell’on. Tovini, so­
steneva, in via principale, do­
versi uscire dagli equivoci e 
considerarsi il Regio placet ed 
exequalur come un assenso sem­
plicemente necessario per le tem - 
poralità, mentre il Guardasigilli, 
aderendo ai concetti svolti dagli 
on. Murri e Macag'gi che si di­
chiararono pienamente soddi­
sfatti, affermava solennemente 
che la conservazione del diritto 
di concessione e di veto dell’e- 
xequatur non riguardava unica­
mente il beneficio, ma si esten­
deva necessariamente a consi­
derazioni morali e politiche, at­
tinenti alla difesa delle istituzioni 
contro le mene parmigiane e per­
turbatrici, affermando la supre­
mazìa della potestà laica e della 
Roma vaticinata da Vincenzo 
Gioberti.

L’on. Macaggi arrivò a di­
chiarare che « il Guardasigilli 
d’Italia aveva risposto degna­
mente, più di loro, al conte Della 
Torre interprete autorizzato delle 
direttive Pontificie. »

Se la materia avesse formato 
oggetto di una votazione par­
lamentare l’on. Ferraris, che si 
dice ministeriale, avrebbe dunque 
dato voto di approvazione c di 
plauso alle dichiarazioni del mi­
nistro, sconfessando le teorìe pa­

trocinate dal Tovini, che parlava 
pei clericali.

Ora poiché è vero anche che 
l’on.Ferraris va supplicando preti 
e frati perchè gli puntellino il 
barcollante edificio elettorale, 
noi chiediamo come potrà vestire 
degnamente l’on. Ferraris la du­
plice divisa del candidato go­
vernativo e del candidato cle­
ricale.

L’on. Crispi, presidente del 
Consiglio, a chi gli voleva do­
cumentare l’indegnità civile di 
un candidato al vescovato , co- 
mechè troppo intransigente, ri­
spondeva: « io non posso com­
prendere come possa essere ve­
scovo chi non obbedisca, in tutto 
c per tutto, alle direttive della 
Santa Sede ». E così ogni altro 
prete, nelle cose maggiori e 
minori. Onde il conflitto e la 
legittima difesa dello Stato se le 
direttive della Santa Sede siano 
contrarie alle aspirazioni nazio-; 
nali ed alla integrità della patria. 
E  da ciò l’incoerenza di chi chie­
de ò di chi accorda quando, come 
nel caso, chi chiede e chi viene 
richiesto sono, per quanto risulta, 
in cosi aperto contrasto. A meno 
che i clericali del Collegio di 
Acqui vogliano avviarsi, con il 
deputato di Montegiorgio, per il 
sentiero più fiorito della libertà 
del pensiero e dell’estasi terrena. 
Ma poiché finora ciò non pare 
debba succedere, siamo sempli-^ 
cernente in presenza di un eser­
cizio di funambolismo nel quale 
può essere che l’ on. Ferraris 
perda Tequilibrio e caschi dalla 
corda.
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Grande Assortimento

Profumerie estere e Nazionali

Prim i squilli
Il Risveglio Cittadino rompe 

gli indugi e con un articoletto 
intitolato « L’uomo che dob­
biamo scegliere <>, che ci riser­
viamo di commentare a suo 
tempo, scendo in campo contro 
le eventuali candidature che pos­
sono, oltre quella dell’ on. Fer­
raris, contrastare il campo al­
l’uomo che il Risveglio ha scelto 
già, dal giorno in cui il futuro 
candidato ha fatto acquisto del 
giornale. E scende in campo 
contro gli amici nostri, che di­
mostreremo essere di tempra c di 
propositi ben differenti da quelli 
dei facili critici della sesta gior­
nata. Meglio cosi. Impegniamo, 
senza ipocrisie e senza sottintesi, 
la battaglia, nella quale, forti 
del nostro passato, anche noi 
intendiamo di combattere le cric­
che locali e non locali di affa­
risti e di fugare, in ogni parte 
del Collegio, ammonendo il corpo 
elettorale dello scrupolo e del 
disinteresse col quale il diritto 
di voto si esercita, i corvi che 
attendono di piantare il becco, 
non nelle rovine dei patrimoni 
comunali, ma nella polpa dei 
candidati.

La morte di Pierpont Morgnn
A Roma è morto al Grand Hotel, 

dóve alloggiava, il miliardario ameri­
cano Pierpont Morgan. Egli era as­
sistito negli ultimi momenti dalla 
figlia Maria e dal genero dottor Bat­
terico e dal dottor Diokeon.

La salma venne imbalsamata e sarà 
trasportata in America.

Il ballottaggio tra Innocenzo Cappa 
e 11 candidato moderato nel Col­
legio ili Corteoloua

La giornata elettorale è stata a- 
sprissima. I  moderati hanno messo 
in azione tutte le loro forze oooulte 
e palesi per raccogliere il massimo

Rappresentante per il Piemonte
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